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Demagogia 

di Malfatti 

a suono di 

doppi stipendi 
Con un telegramma di tono 

perentorio Inviato al direttori 
del Conservatori di musica. 
11 ministro della Pubblica 
Istruzione, Malfatti, ha di
sposto nel giorni scorsi che 
venga erogato 11 pieno stipen
dio, a quegli Insegnanti 1 
quali svolgono contempora
neamente un'altra a t t ivi t i — 
fra l'altro illegittima — pres
so un diverso ente pubblico. 
In altre parole, gli orchestrali 
della radio-televisione o degli 
Enti llrlco-sln fonici che sono 
anche insegnanti di Conser
vatorio, riprenderanno a rice
vere, caso unico nell'impiego 
pubblico, doppio e pieno sti
pendio, in barba alla legge. 

Non è difficile capire: sla
mo a poco più di due setti
mane dal 15 giugno, e 11 mi
nistro Malfatti, che nel suo 
partito non è certo II solo a 
essere maestro dell'uso clien
telare del potere, ha fatto la 
r aa bella operazione eletto
rale. Contando di portare alla 
DC un qualche miglialo di 
voti, ha messo In vendita la 
serietà della scuola musica
le, ha prestato orecchio agli 
argomenti squalificati del sin
dacalismo autonomo, ha In
somma accolto le richieste 
di un gruppo di professori 
scesi perfino In agitazione, 
ma nel più completo isola
mento. Dietro, Infatti, il tele
gramma del ministro della 
Pubblica Istruzione, c'è una 
vicenda che se 11 poco scru
poloso Intervento elettoralisti
co dell'onorevole Malfatti non 
avesse risolto, almeno per 11 
momento, nella maniera peg
giore, si sarebbe esaurita in 
una Insostenibile pretesa di 
un pugno di musicisti, e h ; 
erano stati giustamente pri
vati di un privilegio per trop
po tempo goduto extra legem. 

Perché di questo In sostan
za si t rat ta: cioè dell'appli
cazione tardiva — durante 
l'Inverno scorso, e sull'onda 
del decreti delegati — della 
ritenuta fino a un terzo dello 
stipendio (secondo norme fi
no ad allora mal. e chissà 
perché, applicate nei Conser
vatori), nel confronti di que
gli Insegnanti che rlcevevaro 
un altro stipendio da una 
Istituzione pubblica fuori del
la scuola. Ossia, nei mesi 
scorsi, si era applicata una 
legge per anni Inspiegabil
mente elusa, cosi come del 
resto, si è aperto 11 problema 
dell'incompatibilità del dop
pio pubblico Impiego (orche
stra più Conservatorio, per 
intenderci), per cui si è al
tresì richiesto agli interessati 
di compiere una opzfone. Ma 
se, a quest'ultimo proposito, 
proprio 1 comunisti hanno 
messo In rilievo come la vali
dità del principio che d'ora 
in poi deve essere operante. 
Impone però che per le si
tuazioni esistenti si debba pro-
eedere con criteri di gradua
lità se non si vogliono crea
re guasti profondi, circa la 
correttezza della non cumu-
labllltà di due stipendi pie
ni che siano di provenienza 
pubblica, la COIL-Scuola per 
prima ha preso una chiara 
posizione, d'altronde confor
ta ta dal consenso della stra
grande maggioranza degli in
segnanti, ivi compresi molti 
di quelli che pure potevano 
considerarsi colpiti. 

Tanto più grave e squal
lida appare dunque la ma
novra scopertamente elettora
le dell'onorevole Malfatti, per
ché, per Ingraziarsi una pic
cola minoranza di docenti, 
favorisce 11 perpetuarsi di 
una situazione per cui trop
po spesso 1 Conservatori so
no stati la fabbrica di doppi 
stipendi anziché di buoni mu
sicisti. 

I. pe. 

L'« Eugenio Onieghin » a Firenze 

Ciaikovski tra violenza 
e inquietudine romantica 

'Prospettive di rimeditazione critica sull'opera del musicista — Lo spettacolo 
del Maggio, pregevole per la realizzazione visiva (regia di Menotti e scene 
di Samaritani), è manchevole proprio nella parte musicale (direttore Semkow) 

Conferenza a Mosca 

Nostro servizio 
FIRENZE, 30 

A poca distanza dalla « pri
ma » romana, ecco comparire 
sulle scene italiane un altro 
Eugenio Onieghin. Un'opera 
che non si può dire abbia go
duto In passato di molta for
tuna (una sorte migliore, ma 
non troppo, è toccata alla Da
ma di picche), però da qual
che tempo frequentemente ri
presa In vari teatri. La ricor
diamo in una buona edizione 
bolognese, poi in quella, otti
ma, della tournee del Boiscioi 
alla Scala e, finalmente è ap
prodata a Firenze dove, per la 
cronaca, non era mal stata 
rappresentata. A parte 1 di
versi livelli delle esecuzioni, è 
una circolazione che contribui
sce a rafforzare 11 nome del 
grande compositore russo nel
la prospettiva di una rime-
dltazlone critica di tut ta la 
sua vasta produzione, sulla 
quale ha pesato per anni Io 
schema riduttivo di Assurde 
convenzioni borghesi. 

Per colmo di ironia, proprio 
quella borghesia occidentaliz
zante che l'aveva accolto come 
musicista da contrapporre al 
gruppo degli accesi sostenitori 
di una scuola nazionale ruaf», 
gli avrebbe poi reso una stra
na giustizia quasi rimprove
randogli quel valori che anda
va allora difendendo. Ora, 
malgrado profonde divergenze 
con l'Impostazione ideologica 
e linguistica, per esemplo, di 
Mussorgskl, ci sono stati gros
si equivoci di fondo che han
no falsato, ci sembra, la reale 
fisionomia di Ciaikovski. pro-
Iettata si verso l'Occidente, 
ma nella misura in cui que
sto si poneva nella dimensio
ne mitica delle Inquietudini 
romantiche del mlslcista, che 
era ben lungi, quindi, dall'i-
dentlflcarsl con esso. Tanto è 
vero che il modo « carezzevo
le » sul quale si è fin troppo 
Insistito, è solo in parte sog
getto a compiacimenti estetiz
zanti. L'altra metà contiene 
e sviluppa dal suo Interno una 
sintassi aggressiva e perfino 
violenta, tanto da preludere 
— fatte le debite differenze — 
al « banale provocatorio » di 
Mahler o alla deformazione 
ironica della realtà tipica di 
certo Stravinskl. 

Che questo discorso sia dif
ficile tanto In sede critica 

. quanto esecutiva, ce ne sia-
1 mo resi ancora una volta con

to dall'ascolto deH'OriieoVun, 
realizzato al Teatro Comunale, 
dove, In una cornice sceno
grafica di prlm'ordtne per le 
stupende scene di Pierluigi Sa
maritani e l'accorta regia di 
Giancarlo Menotti, ò venutH 
a mancare proprio la musica. 
Jerzy Semkov, oui era affida
ta la direzione e la concerta
zione dell'opera non si può 
neanche dire abbia dato un 
suo « taglio ». perché non ab
biamo riscontrato alcuna « Im
pronta » particolare; ma si è 
verificata solo una pressoché 
completa sfasatura di ogni 
elemento ritmico e melodico 
della partitura (soprattutto 
nel primo at to) . Incredibili 
rallentamenti da mettere in 
seria difficoltà 1 cantanti, im
precisione negli attacchi, una 
drammatizzazione continua
mente frammentata e priva di 
mordente. Tutto questo, ripe
tiamo, contrastava nettamen

te con l'efficacia Individuazione 
« Impressionistica » delle sce
ne. Inquadrate da una struttu
ra fissa a forma ellittica, che 
riducendo lo spazio, ricreava U 
clima suggestivo delle picco
le illustrazioni da romanzo 
ottocentesco. 

Straordinarie, sotto questo 
punto di vista, la scena del 

•market 
per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rendere più 
colorate le tue vacanze, più distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
<i\ articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il giardinaggio e 
per le cene all'aperto. Puoi fare i tuoi acquisti come ti 6 -
più comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 
Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccati per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sede centrale dell'Ufficio informazioni Roller, Piazza Sta
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211736) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dove 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e fare 
subito i tuoi acquisti. 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di torino lungodora slena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi in tutta l'Italia : 

troverai gli indirizzi sull'elenco 
telefonico alfabetico alla voce l i roller 

giardino dell'atto primo, o 
quella, carica di sinistri pre
sentimenti, del duello nell'atto 
secondo, resa ancora più In
quietante dall'uso perfetto del
le luci. 

Per quanto riguarda le voci. 
Angelo Romero (Onieghin), 
pur offrendo alcuni spunti di 
buona vocalità, è parso abba
stanza Impacciato, mentre 
Veriano Luchettl — un tenore 
sempre In grado di cavarsela 
dignitosamente — ha imper
sonato con sicura padronan
za di mezzi drammatici il ruo
lo di Lenskl. Il quartetto fem
minile era formato da Ma
riana Nlculescu (Tatiana). Sil
vana Mazzieri (Olga), Bian
ca Rosa Zanibelli (Flliplevna) 
e Benedetta Pecchloll (Lari-

mi). Un insieme piuttosto mo
desto, per la verità, dove la 
sola Nloulescu tentava di Im
primere al personaggio una 
certa forza drammatica. GII 
altri Interpreti erano Carlo 
Zardo (Gremln), Augusto Fra
ti tun tenente), Giorgio Glor-
gettl (Saretzkl) Angelo Mar-
chlandl (Trlquet) Ottavio 
Taddcl (una voce Interna). 

Dobbiamo Infine ricordare 
ohe l'allestimento scenico è 
stato realizzato In coproduzio
ne con l'Ente autonomo del 
Teatro Massimo di Palermo e, 
visti 1 risultati, c'è da augu
rarsi una proficua collabora
zione anohe per 11 futuro. 

Marcello De Angelis 

Film di Hitchcock a Cattolica 

Il «Gran giallo» 
si avvia con 

qualche intoppo 
Difficoltà per il mancato doppiaggio delle opere del 
« periodo inglese » • Modificato il programma originario 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA. 30 

Al di là di ogni premessa 
e di ogni aspettativa, l'av
vio del «Gran giallo '73» non 
è stato proprio folgorante. La 
proiezione del vecchio film 
di Hitchcock Murder (19301, 
che ha aperto ieri sera la 
piccola rassegna retrospettiva 
dedicata appunto al celebre 
maestro del brivido, non ha 
riscosso che un interesse ini
ziale da parte del pur foltis
simo pubblico che gremiva la 
sala. Infatti, man mano che 
la stessa proiezione si inol
trava nell'Intricata vicenda 
sulla quale si impernia Mur
der, gli spettatori si allonta
navano progressivamente (e 
anche piuttosto delusi) dal lo
cale. Causa di tanta e tale de
fezione — polche al termine 
del film gli spettatori rima
sti non ei"«no che poche de
cine — è stato 11 fatto che la 
pellicola di Hitchcock veniva 
presentata nella su'a vecchia 
originaria versione inglese, 
nella quale 11 fitto e com
plesso gioco del dialoghi e 
delle situazioni risultava per 
gran parte vanificato per 11 
più vasto pubblico dato l'osta
colo pressoché Insormontabi
le del diaframma linguistico. 

E' vero che. per facilitare 
la fruibilità anche soltanto 
immediata ed esteriore del 
film In questione, erano state 
distribuite prima della proie
zione delle schede informati
vo-critiche che davano In 
qualche modo conto dello 
spunto narrativo e delle va
rie Implicazioni tematiche di 
Murder, ma resta da consta
tare che tale accorgimento 
non 6 stato evidentemente 
bastante ad esaudire da un 
lato le comprensibili attese 
per uno spettacolo che nella 
sua immediatezza è. in ef
fetti, venuto a mancare; e 
dall'altro che 11 cinema di 
Hitchcock degli anni Venti e 
Trenta, cioè il suo « periodo 
inglese ». costituisce per se 
stesso un tipo di rappresen
tazione abbastanza ostico se 
affrontato senza una debita 
Introduzione storico • critica. 

L'episodio, In se né dram
matico né Irrimediabile, ha 
posto perciò gli organizzatori 
del « Gran giallo » davanti 
all'esigenza di risolvere con 
la massima sollecitudine un 
problema che. per banale che 
fosse, rischiava di pregiudica
re proprio l'Iniziativa cultu
ralmente più qualificata del
l'Intera manifestìzlcne: di 
conseguenza, nel corso di con
sultazioni un po' affannose 
svoltesi Ieri a tarda notte e 
-stamane con critici e giorna
listi qui accreditati, si è giun
ti ad una soluzione mediana 
della questione, puntando so
prattutto sull'obiettivo di con
temperare le giunte istanze 
del più vasto oubbllco con 
quelle altrettanto giuste di 
non snaturare 11 carattere cri
tico-retrospettivo della rasse
gna hltchcockiana. 

In tal senso l'odierna se
rata di proiezioni sarà cosi 
strutturata : distribuzione al 

Sullo schermo 

« L'Agnese 

va a morire » 
VAgnese va a morire, li ro

manzo di Renata Vigano sulla 
Resistenza, pubblicato da El-

| naudl e vincitore del Premio 
Viareggio, sarà portato sullo 
schermo con l'appoggio della 
Regione Emilia-Romagna. 

La storia del film si svolge 
— come è noto — durante gii 
anni dell'occupazione nazista 
e rivela la diretta esperienza 
dell'autrice che prese parte 
attiva, a fianco del marito, al
le azioni del partigiani, a Bo
logna. In Emilia. In Romagna 
e particolarmente nelle Valli 
di Cornacchia 

pubblico di schede Informati
ve sul film della retrospetti
va orlglnorl'amente In pro
gramma, cioè Blackmad 029): 
sintetica Introduzione del cri
tico Tino Ranieri e quindi 
proiezione, cui seguirà un al
tro film, doppiato in italiano, 
dello stesso Hitchcock, cioè 
Psycho. Analogamente verrà 
fatto domani e dopodomani In 
occasione delle proiezioni di 
The lodger (1926) e de-1 Club 
dei 39 (1935, In versione Ita
liana) cui verranno abbinati 
di volta In volta film relati
vamente più recenti di Hitch
cock. quali potrebbero èssere,' 
ad esempio, il sospetto ('41). 
Topaz (1960) o nitri ancora 
abbastanza noti anche nel no
stro paese. 

A chiusura, poi. del pro
gramma cinemntogr.Vlco del 
« Gran giallo » verrà Infine 
riproposto 11 film Ri/i/ì C53) 
di Jules Dassln, e per tale 
appuntamento non dovrebbe
ro esserci problemi di sorta 
per 11 pubblico, sia perchè 
lo stesso film è In versione 
Italiana, sia perchè lo scrit
tore August Le Breton, au
tore del libro dal quale è 
tratta la pellicola, e presen
te a Cattolica e potrà quindi 
fornire ogni possibile deluci
dazione sul significato e. se 
si vuole, sulla validità del la
voro di Dassln e suo. 

Nel frattempo. 11 « Gran 
giallo » ha coinvolto con di
screzione Cattolica ribattez
zando la toponomastica cit
tadina con nomi di celebri 
autori del {(genere)» iper 
esempio. Hitchcock Square, 
Sherlock Holmes Street e via 
dicendo) e stuzzicando la cu
riosità sul possibili destina
tari del premi qui in palio 
e riservati, tra la produzione 
dell'ultimo anno, al miglior 
film giallo, al miglior sce
neggiato televisivo giallo, al 
miglior romanzo giallo già edi
to e a quello ancora inedito: 
al riguardo l'aspettativa 6 mo
deratamente viva, ma abba
stanza diffusa, in particolare 
(va detto) tra gli editori spe
cialisti del settore, che si ri
promettono evidentemente di 
trarre anche da q u e t a occi-
sione un loro più o meno 
cospicuo tornaconto. 

Sauro Borelli 

Forte crescita 
in URSS del film 

di animazione 
Annunciata la partecipazione sovietica al 
Salone di Lucca — Le impressioni di una 
delegazione di registi-disegnatori italiani 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 
I disegni animati sovietici 

saranno presentati quest'anno 
a Lucca dove, dal 27 ottobre 
al 2 novembre, si svolgerà la 
undicesima edizione del Salo
ne internazionale dell'anima
zione e dei comica. La notizia 
ci è stata confermata a Mosca 
dove si sono svolti incontri 
tra una delegazione italiana 
dell'Istituto per lo sviluppo e 
la diffusione de! cinema di 
animazione (ISCA), compo
sta di Massimo Maisetti e 
Manfredo Manfredi, e 1 diri
genti dell'Unione del cineasti 
dell'URSS, della Solusmult-
fllm (lo stabilimento che pro
duce film di animazione) e 
dell'Istituto del cinema. Ap
punto in tale occasione nella 
grande sala della Casa del 
Cinema della capitale è s ta ta 
presentata, con successo, una 
vasta panoramica della pro
duzione di disegni animati 
Italiani. Il pubblico — c'era
no registi, attori, critici, di
segnatori e studiasi dell'arte 
del cinema — ha applaudito 
a lungo i lavori di Cavandoli 
(Linea 7 e l ineo S). Glanlni 
e Luzzati (L'italiana in Al
geri, La gazza ladra. Pul
cinella), Manfredi (KO, Bal
lata per un pezzo da 90, Il 
muro, Sotterranea, L'uva sa-
lamanna) e Bozzetto (Una vi
ta in scatola. Alpha Omega, 
Sottaceti. Opera, Self-service, 
Il slg. Rossi compra l'auto, 
I due castelli). 

L'ampia rassegna — saluta
ta con grande interesse dal 
critici e dagli esperti del ci
nema di animazione — non 
dovrebbe restare Isolata, dal 
momento che è stata mani
festata l'Intenzione di orga
nizzare analoghe rassegne, 
in futuro, anche In altre cit
tà. Ma il dato Più significa
tivo degli Incontri svoltisi a 
Mosca e. successivamente, ad 
Alma Ata nel Kasakhston. è 
che gli Italiani hanno avuto 
la possibilità di «scoprire» 
una infinità di nuove opere 
prodotte dal sovietici nel cam
po del cinema d'animazione. 

« A Mosca — ci dice a tal 
proposito Maisetti -- abbiamo 
visto circa quaranta film rea
lizzati sia negli studi centrali, 
sia In Estonia. Lettonia. U-
cralna e Georgia». Ma il da
to che più ha colpito gli Ita
liani è che nell'URSS, autori, 
registi e disegnatori hanno a 
disposizione non solo studi e 
Impianti, ma anche e soprat
tutto un mercato che va dal
le sale cinematografiche tra
dizionali a quelle specializza
te per 11 cinema d'animazione, 
dalle trasmissioni televisive 
— che danno grande spazio 
ogni giorno al disegni ani
mati — al circuiti scolastici e 
delle Case di cultura. « Gli 
autori sovietici — nota Mal-
setti — hanno la possibilità di 
lavorare con estrema tran
quillità. In quanto non sono 
assillati da motivi economici 
e auesto, per chi conosce 11 
nostro mondo, è un dato da 
non sottovalutare». 

Altro elemento apprezzato 
è quello che si riferisce alla 
qualità delle opere visionate. 
« In tutti i film — continua 
Maisetti - - abbiamo trovato 
un notevole givsto Iconogra
fico e. soprattutto, un certo 
interesse a rivalutare deter
minati motivi delle tradizioni 
folklorlstlche. Tendenza, que
sta, che 6 caratteristica, ad 
esemplo, di alcuni film ucrai
ni e georgiani. C'è comunque 
In tutti una estrema delica
tezza e tutte le storie vengono 
mantenute su un plano liri
co di grande valore». 

Proseguendo la discussione, 
chiediamo a Manfredi — ap
prezzato autore di film d'ani
mazione -- un parere su al
cune delle opere visionate. 
« Il giudizio che passo dare 
dopo auesto breve soggiorno 
— ci dice — è più che mal 
positivo in quanto ha per-

le prime 
Cinema 

L'uomo 
della strada 
fa giustizia 

All'ingegner Vannucchi. che 
vive separato dalla consorte, 
uccidono la figlia di otto an
ni nel corso d! una rapina. 
Accomunati dal dolore, marito 
e moglie si ritroveranno al ci
mitero, ove saranno assaliti 
da un aruppo di teppisti. Do-
ludiche il commissario di po
lizia assicura che le indagini 
brancolano nel buio. Interpel
lato sul caso, un brigadiere ri
sponde: «Io farei un macel
lo ». La qual cosa 11 nostro 
povero cittadino si appresta 
a fare, con l'aiuto non proprio 
disinteressato di un avvocato 
fascista, fondatore della « le
ga d'autodifesa civile ». 

A nulla valgono le suppli
che della sua donna, di un 
amico giornalista, e gli Inviti 

alla calma del commissario, 11 
quale si guarda bene dall'in-
formarlo sulle indagini che 
conduce, Vannucchi quindi 
« giustizia » quattro delin
quenti estranei all'assassinio 
della piccola e finalmente ca
pisce che la frenesia della vio
lenza ha afferrato anche lui 
forse Irrimediabilmente. 

A! contrario del film del ge
nere visti .sinora, dove si esa
speravano qualunquistica
mente le slturtzic».il per esal
tare la vendetta del cittadino 
abbandonato, qui si tenta un 
discorso più complesso, con 
vari «distinguo», specialmen
te verso chi rimesta nel tor
bido. Tuttavia, l'operazione 
abbisognava di un'Imposta-
zlone meno farraginosa per 
risultare sincera. 

E' insomma ancora fin trop
po evidente che 11 regista Um
berto Lenzl privilegia un roz
zo « gioco dell'avventura ». 
Tra gli interpreti. Henry Sil
va. Luciana Paluzzi e Ray
mond Pellegrln. 

messo ad un addetto ai la
vori di scoprire altri nomi ol
tre a quelli già noti di Iva-
nov-Vano e Fiodor Hltruk. 
Ora posso dire con certezza 
che la scuola del cinema di 
animazione sovietico è anda
ta molto e molto avanti. Ho 
visto, ad esemplo, un ottimo 
film del giovane moscovita 
Chlrgianovskl dal titolo La 
farfalla, che è tutto costruito 
su un livello figurativo di 
grande efficacia e che può 
essere definito come un film 
che presenta una forma di 
realismo surreale. Altre ope
re Interessanti sono quelle di 
Jurl Norsteln. girate con II 
metodo del coupage e che 
rientrano in quella che po
tremmo definire la tradizione 
russa. Anche qui oirnl elemen
to non è casuale, c'è un 
equilibrio perfetto». 

Manfredi sottolinea che 11 
livello tecnico raggiunto dal 
sovietici nel campo dell'ani
mazione è eccezionale e pre
cisa che la sperimentazione è 
continua. Il discorso si sposta 
poi sul viasrglo compiuto ad 
Alma Ata. dove il cinema di 
animazione è ancora al primi 
passi. « Ma i risultati — pre-
c'sa Maisetti — sono già gran
di. Basta pensar» che il primo 
film fatto dal kasakl Perché 
la rondine ha In co^n biforcu
ta, risole al 1987. Ebbene, vi
sto oggi, ci appare estrema
mente Ingenuo, direi dilettan
tesco. Ma già nei lavori del 
1969 si notano 1 progressi. 
Quanto poi alla produzione at
tuale, e precisamente con il 
film Riflesso di sole di Amen 
Khaldarov, si vede "nera
mente che la cinematografia 
d'animazione del Kasakhstan 
si è messa alla pari con la 
nroduzione degli studi centra
li, e quindi su un livello di 
grande tecnica. Il merito, ov
viamente, va a persone come 
Amen Khaldarov — il quale, 
tra l'altro, è 11 fondatore del 
cinema d'animazione nella re
pubblica asiatica — che In 
tutti questi anni hanno ope
rato attivamente produccndo 
film di valore, pieni di poesia, 
di invenzioni, di novità ». 

Carlo Benedetti 

Per Sylvia 

viaggi in 
vagone-letto 

PARIGI — Sylvia Kristel (nel
la foto), che ha appena fini
to di interpretare II film « La 
marge » («Il margine»), trat
to dal romanzo che è valso 
a De Mandargues II Premio 
Goncourt, si appresta a tor
nare sul set nella versione 
cinematografica della « Ma
donnina del vagoni-letto » di 
Maurice DeKobra. La regia 
sarà di Serge Korber 

Successo di un'opera di Chailly a Vienna 
VIENNA, 30 

ti libro dei reclami, una opera breve del compositore ita
liano Luciano Chailly, 6 stata eseguita Ieri sera a Vienna in 
prima mondiale. Le accoglienze del pubblico sono state calo
rose. Chailly ha comporto — ispirandosi all'omonimo racconto 
di Cechov — un'opera dodecafonica della durata di diciassette 
minuti, su misura per Renato Capecchi, la cui abilita di inter
prete ha contribuito in largì» misura «1 successo. 

In agosto il 

Concorso pianistico 

di Finale Ligure 
FINALE LIGURE. 30 

Il secondo Concorso Inter
nazionale di p i a n d o n e « Cit
tà di F.nale Ligure » si svol
gerà dal 19 ai 24 agosto. Il 
concorso è aperto ai pianisti 
di tutte le nazionalità, con li
mite di età di anni 32. e si 
compone di tre fasi: una pro
va eliminatoria a porte chiu
se, una prova finale pubblica 
ed un concerto di presenta
zione dei vincitori, all'Interno 
della Basilica di San Giovan
ni Battista a Flnnlmarlna. 

La giuria sarà composta di 
Ludwig Hoffmann. direttore 
dell'Alta Scuola di pianoforte 
dì Monaco, Enrico De Mori, 
direttore d'orchestra, Sergio 
Marangoni, del onservatorio 
di Brescia, Jean Mlcault, pia
nista di Parigi, Dlrk Joeres, 
pianista tedesco, ed Aloysc 
Vecchlato, compositore. 

LA SCOMPARSA DI MICHEL SIMON 

Una grande umanità dietro 
la maschera «impossibile» 

Le sue prove migliori durante la stagione più felice del 
cinema francese nel sodalizio con Renoir, Carnè, Duvivier 

PARIGI, 3U 
Michel Simon è deceduto 

stamani all'Ospedale Saint-
Camllle di Bry-sur-Marne, nel 
dintorni di Parigi, presso il 
quale si era fatto ricoverare 
una decina di giorni fa per 
sottoporsi a cure rese neces
sarie da un esaurimento. Ave
va 80 anni, essendo nato il 
9 aprile 1895 a Ginevra. 

Michel Simon, verso la me
tà di aprile, si era sottoposto 
ad una- serie di esami clinici 
In un ospedale parigino. Di
messo dopo dieci giorni di 
ricovero, aveva annunciato la 
sua intenzione di stabilirsi in 
Svizzera. 

II decesso dell'attore è sta
to conseguente ad un im
provviso malessere, ha dichia
rato il direttore dell'Ospedale 
Saint-Camllle, il quale ha ag
giunto che Michel Simon *< ha 
conservato la lucidità fino al
l'ultimo respiro ». 

Lo sua ultima memorabile 
interpretazione, Michel Simon 
l'aveva data, meno di tre an
ni or sono, nella Più bella se
rata della mia vita del nostro 
Ettore Scola. Era uno dei cru
deli e ilari magistrati a ripo
so /altri grandi « vecchi » se
devano al suo fianco: Charles 
Vanel, Claude DaupMn, Pier
re Brasseur, scomparso sul fi-
nirc delle riprese), impegnati 
nell'amminlstrare, secondo la 
linea del racconto di Dilrren-
matt, cui il film si ispirava, 
una loro feroce giustizia « pri
vata » in terra elvetica. 

In Svizzera, Michel Simon 
era nato, e qui, dopo aver 
esercitato diversi mestieri più 
o meno attinenti con quello 
dell'attore (venditore ambu
lante, acrobata, « spalla » di 
prestigiatori, pugnatore) ave
va compiuto il suo esordio sul
le scene, nel 1918, con la com
pagnia dei Pìtoèff, che seguì 
poi a Parigi, imponendosi non 
senza fatica, a causa del suo 
fisico definito « impossibile » 
e della imperfetta dizione. Fu 
allora, tra l'altro, il Capoco
mico nei Sei personaggi di Pi
randello, nell'edizione, ancora 
giustamente ricordata, del 1923. 

Per una curiosa circostanza, 
il nome di Pirandello si sareb
be accompagnato anche agli 
inizi della sua carriera cine
matografica cominciata mezzo 
secolo fa: Simon apparve in
fatti nel Fu Mattia Pascal 
(1925) di Marce! L'Herbier; 
nel 1928, eccolo nella parte di 
uno dei giudici, nel capolavo
ro di Drai/er. La_passione.-di-
Giovanna d'Arco. Nel 1929 
prende avvìo un sodalizio col 
regista Jean Renoir, che gli 
fornisce alcune delle sue mi
gliori occasioni: Tlre-au-flanc 
(1929), ma soprattutto (a par
te il lepido On purge Bébé, 
dalla commedia di Feydeau), 
La Chlenne (1931 ) e Boudu 
sauvé des eaux (1932-33). Nel
la Chlenne, Michel Simon è 
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un modesto impiegato di ban
ca, travolto dall'amore per 
una sgualdrina, che egli fini
sce con l'uccider*, riversando 
la colpa sul mantenuto di lei; 
in Boudu veste i panni, a lui 
tanto congeniali, d'un « bar
bone» anarcoide che, sottrat
to al suicìdio, sconvolge la 
tranquilla esistenza borghese 
della famiglia del proprio sal
vatore. Si toccano giù qui gli 
estremi dell'originale talento 
dell'interprete: una dramma
ticità temperata d'ironìa, uno 
spinto satirico e burlesco ca
pace sempre di misura uma
na: il tutto compendiato nel
la straordinaria maschera lac
ciaie, repulsiva e affascinante, 
nel corpo goffo ma agile, nel
l'eloquio sottilmente impac
ciato. 

Una sintesi di tali qualità si 
ha nella figura dell'anziano 
marinato, cut Simon dà perso
nalissimo rilievo neH'Atalante 
(1934), la famosa opera del 
giovane, geniale Jean Vigo, 
troppo presto morto. E' quella 
del decennio '30-'40, pur con 
le verifiche in seguito effet
tuate sull'entità dei sìngoli au-
tori, una stagione assai felice 

•per-il-.oinema francese. Dopo 
Renoir (e al di là di prove 
meno significative), Simon in
contra Marcel Carnè, col qua
le Interpreta il singolare Dróle 
de drame (1937) e quindi Qual 
des brumes, ovvero II porto 
delle nebbie (1938), incarnan
dovi il fosco e viscido «pro
tettore» della mgazza Imper
sonata da Michele Morgan. In 
La fin du Jour ovvero I pri

gionieri del sogno (IU.III del 
pur sopravvalutato Julien Du-
i tvicr, spicca la creazione che 
Simon fa d'un piccolo guitto 
il quale, esibendo il proprio 
spudorato istrionismo, intro
duce un elemento di spogliti 
realtà nel mondo illusorio dei 
suoi più celebri colleghi, ospi
ti d'una casa di riposo per 
gente di teatro. 

Con lo stesso Duvivier, nel 
1947, l'attore sarà il protago
nista di Panico, melanconico 
tentativo di recupero dei temi 
e delle atmosfere d'anteguer
ra. Risultato certo migliore 
quello che scaturisce dal lavo
ro con un altro illustre ci
neasta transalpino, René Clair, 
il quale a Simon affida, nella 
Bellezza del diavolo (1950). 
accanto a Gerard Philipe. la 
duplice parte di Faust ree
chio e d'un gustoso Mc/tsto-
tele. 

La bellezza del diavolo ven
ne «girato» in Italia. Michel 
Simon aveva soggiornato a 
lungo nella penisola durante 
il conflitto (ed era staio Ri
goletta, nel Re si diverte d ' 
Bonnard, 19411 e vi torno ri
petutamente, sebbene non gli 
si tacessero, in generale, pro
poste degne di lui (ma si può 
rammentare la sua partecipa
zione a Fabiola, 1949, e a 
Tempi nostri, 1M4, di Blasetti, 
dorè animava un eccezionale 
duetto con la Indimenticabile 
Salvie). La sua attività, piut
tosto fìtta sino al I960 (quan
do fu tra gli interpreti di Na
poleone ad Austerlltz di Abel 
Gancc), si era andata dira
dando nei lustri più recenti. 
Nel '66-'67 la sua rtappartzione 
alla ribalta teatrale, nel Vento 
tra i rami del sassofrasso di 
Obaìdia, aveva comunque re
gistrato un buon successo: e 
un rilancio inaspettato, ma 
senza sviluppi vistosi. Michel 
Simon aveva avuto anche sul
lo schermo, nel '66, col Vec
chio e 11 bambino di Claude 
Berri, in cui dosava sapiente
mente umorismo e tenerezza. 

Mentre tutto imperniato su 
una maligna comicità era il 
ritratto del produttore igno
rante e vendicativo nell'epi
sodio centrale della Contesta
zione generale (1969) di Luigi 
Zampa. 

Attore di razza, Michel Si
mon ha del resto lasciato un 
segno di sé In molti (oltre 
quelli che abbiamo citato) dei 
quasi centocinquanta film in
terpretati dall'epoca del amu
to» ad appena ieri. Suo figlio 
Franqois, che i nostri più at
tenti «Dettatori hanno potuto 
ammirare in Charles mort ou 
vif di Tanner. In Corpo d'a
more di Carni. neiTInvlto di 
Garetta, in un'orchidea rosso 
sangue di Chéreau, sembra 
continuare, seppure con diffe
rente, ma sempre intensa 
cipressività. la gloriosa tradi
zione paterna. 

Aggeo Sa violi 

famigl 

tuo figlio merita un premio 
centomila lire di sconto 
sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 
Vai subito, con la tua famiglia al completo però, presso uno dei tanti punti 
di vendita Roller e chiedi delle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
I roller sono progettati per la vita felice della tua famiglia. Sono belli • 
perfetti perché escono dalle linee di montaggio più moderne d'Europa. 
Roller è anche la più grande organizzazione di assistenza, presente in 
tutta l'Italia e anche all'estero. Roller è pronto a darti una mano, do
vunque tu sei.* 
*l l roller club ti propone: vacanze in Calabria. 

roller ca le ra i firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Rolier. 
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